
Ne vale 
la pena

Investire nei giovani talenti vale la 
pena se viene a�rontato in modo 
coerente. Richiede impegno, perché 
il successo non arriva da solo. 

�R 
SK Elektro AG fa parte del Gruppo Frey�+�Cie 
che opera nel nostro settore in vari segmenti 
con 16 società e oltre 1000 collaboratori  
nella Svizzera centrale. Nelle sedi di Sursee, 

Escholzmatt, Büron e Aarau impiega un totale di  
1000 persone. RSK attribuisce grande importanza alla 
formazione dei giovani, per questo investe molto  
nella formazione di apprendisti. Attualmente ne impiega 
28 come installatori elettricisti AFC ed elettricisti di 
montaggio AFC.

Campione svizzero made by RSK
In RSK, Bruno Steinger – il cui nome sta per la S di RSK – 
è formatore. Nel suo ruolo, anche in quanto membro 
del Consiglio d’amministrazione, dedica il 50�% del  
suo carico alla formazione dei giovani. Il fatto che RSK 
non abbia problemi a reclutare su�cienti apprendisti 
dimostra che lo sforzo vale la pena. Qui ricevono  
una solida formazione, come dimostrato dal loro �ore 
all’occhiello, Yanick Schwegler, attuale campione 

«Il 50�% dei nostri quadri 
ha svolto la formazione 
di base da noi.»
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«Controllo  
pratico» nella  
sala d’esame

Da giugno 2021 gli esami della formazione professionale superiore  
EIT.swiss si svolgono nella sede, lo ZPO, di Zurigo Altstetten. Una grande 
sempli�cazione amministrativa per i responsabili e, per EIT.swiss,  
l’opportunità di aumentarne la professionalità e la digitalizzazione. 

�M 
olti si ricordano ancora gli esami a Ober -
schaan, Sarnen o in una qualsiasi parte 
della Svizzera. Dopo il trasferimento e il 
consolidamento presso lo ZPO, annual -

mente si svolgono 50 esami con 1200 partecipanti, 
naturalmente in tre lingue. Per garantirne il corretto 
svolgimento sono disponibili nove aule al quarto piano 
della Vulkanstrasse 3 e un auditorium per gli esami 
teorici al pianterreno della Vulkanstrasse 8. 

Una squadra di otto collaboratori EIT.swiss è respon-
sabile dell’organizzazione; a disposizione 350 periti 
provenienti da tutte e quattro le regioni linguistiche che 
formano un organo riconosciuto ed equilibrato che 
parla anche la relativa lingua nazionale. Per la squadra 
ZPO si tratta di un compito logistico enorme, sempli-
�cato in qualche modo anche grazie alla sua ubicazione. 
Con la digitalizzazione, una nuova componente è stata 
integrata negli esami.

Con il progresso tecnologico gli esami diventano 
sempre più digitali. «La digitalizzazione è un passo 
logico, ci abbiamo già investito molto e c’è ancora tanto 
da fare. Nell’area degli esami professionali superiori 

siamo considerati dei pionieri digitali», spiega Bjørn 
Stuber, responsabile sviluppo ed esecuzione, e aggiun-
ge: «È solo questione di tempo prima che i candidati 
non ricevano più alcun documento cartaceo».

Grande lavoro di coordinamento
L’intero processo è orchestrato e organizzato dalla 
squadra composta da Bjørn Stuber, Edona Dautaj-Sadikaj 
e André Sollberger. Mentre Edona è responsabile della 

«È meglio saper  
applicare le regole  

della tecnica,  
che aver imparato  
tutto a memoria!»

Bjørn Stuber
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